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'Atti Parlamentari 
LEGISL ATUBA XXI — 2 a SESSIONE 

pere questa magl ia d'acciaio con cui il mo-
nopolio e l ' i n g o r d a speculazione soffocano 
il paese e non gli consentono di respirare. 
Par l ino in noi per noi, in questo momento, 
tu t t i i dolori e le delusioni pat i te , le one-
ste speranze e le sane energie del popolo 
i tal iano, anelante di prorompere in tu t ta la 
pienezza delle sue forze, senza il t imore che 
ad ogni pie sospinto' t rovi una piovra ohe 
succhi il sangue delle sue vene. ( Vivissime ap-
provazioni — Applausi — Molti deputati vanno a 
congratularsi con Voratore). 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni 
a scrutinio segreto ed invito gli onorevoli 
segretar i a procedere alla numerazione dei 
voti. 

Pres i illazione di relazioni e dì disegni di legge. 
Presidente] Invi to gli onorevoli Bonin e 

Cavagnari a recarsi alla t r ibuna per la 
presentazione di relazioni. 

Bonin. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge « Co-
struzione di edifici a Cett igne (Montenegro) 
ed a Sofia (Bulgaria) per uso di quelle regie 
rappresentanze. 

Cavagnari. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera, a nome del collega Spir i to Beniamino, 
la relazione della Commissione sugli elenchi 
delle registrazioni fa t te con r iserva dalla 
Corte dei conti. 

Presidente. Queste relazioni saranno stam-
pate e distr ibuite. 

Gìolitti, ministro dell'interno. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne h a f aco l t à . 
Gìolitti, ministro dell'interno. M i onoro di 

presentare alla Camera un disegno di legge 
per la tumulazione della salma del cardi-
nale Giuseppe Dusmet, arcivescovo di Ca-
tania , nella cat tedrale di Catania ; ed un 
altro disegno di legge per provvediment i 
per l 'ospedale civile di Pa lermo e per ri-
forma dei lascit i esistenti in Sicilia. 

Presidente. D ò atto all 'onorevole ministro 
dell ' interno della presentazione di questi 
disegni di legge che saranno s tampat i e 
d is t r ibui t i e seguiranno il corso normale 
degli Uffici. 

Si r iprende la discussione della mozione 
sulle ferrovie. 

Presidente. Onorevole De Vit i de Marco 
ha facoltà di par lare . 

Voci. A f d o m a n i ! A domani! 
Presidente. Ma che domani! Ci sono 22 

inscri t t i ! 

Da Viti de liarco. Domando alla cortesia 
del presidente di voler r imandare lo svol-
gimento della mia mozione alla prossima 
seduta. 

Presidente. Ma non è possibile, perchè 
ogni giorno si dovrebbe togliere la seduta 
alle 6. 

De Viti de liarco. Onorevole presidente, 
voglia considerare che io debbo svolgere 
una mozione anche a nome e per conto di 
a l t r i colleghi ed in contrasto con quella 
dell 'onorevole Pantano. 

Presidente. Non è possibile! Ripeto che 
vi sono 22 inscri t t i e a questo modo non 
si finirebbe più. Del resto E l la ha tempo 
fino alle 8 a par lare . La invito quindi a 
cominciare il suo discorso. 

De Viti de l a r c o . Confesso che, vis ta l 'ora 
tarda, innanzi a t an t i p iù competenti colleghi 
che vedo inscri t t i in questa discussione, e 
che potrebbero meglio di me tener desto 
l ' interesse della Camera, sarei tenta to di 
r inunziare alla parole, se non avessi l 'im-
pegno di svolgere una mozione secondo al-
cune linee general i concordate con gl i ono< 
revoli colleghi che l 'hanno firmata. 

Io non andrò a fondo nella discussione tec-
nica dell 'argomento, poiché la r i tengo prema-
tura, mancando concrete proposte di legge 
dinanzi alla Camera. Scopo di questa d i -
scussione, più che generale, prevent iva , è 
di manifes tare le var ie correnti che esi-
stono nel Paese e nella Camera intorno a 
questo gravissimo argomento, affinchè il 
Governo possa, nei l imit i della sua conve-
nienza, tenerne conto. 

Udendo l 'eloquente discorso dell 'onore-
vole Pantano sono stato in alcuni moment i 
dubbioso, se veramente esista una profonda 
differenza di vedute f ra noi, o in che stia. 

I n molti pun t i di sostanza siamo di ac-
cordo, in moltissimi pun t i di crit ica posi-
t iva alle a t tual i convenzioni, siamo più che 
d'accordo, perchè credo di andare anche 
più in là. Ma non siamo per fe t tamente d'ac-
cordo intorno ai modi, con cui r imediare a 
quegli inconvenient i 1 quali erano s tat i 
denunziat i p r ima e durante la discussione 
delia legge sulle Convenzioni ferroviar ie , 
e che sono stat i poi confermati dai fatui. 
Non vi può essere una grande distanza 
t ra l 'esercizio di Stato, e l 'esercizio pr i -
vato, come la questione si presenta oggi in 
I ta l ia : anzi tut to perchè le ferrovie sono già, 
da noi, proprietà dello Stato ; poi perchè 
si t ra t t a di un monopolio della più grande 
industr ia dei t rasport i , e ciò reclama l ' in-
tervento dello Stato ; e poi ancora perchè 


